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Celebrazione delle Cresime

 

 

 

 

Celebrante:

Mons. …………..
Vi accompagniamo con la preghiera perché il Signore 

vi conceda di accogliere i Suoi doni

 per crescere ogni giorno di più nella fede, 

nella speranza e nell’amore per  Lui e i fratelli.

 

Mons. ………, Don ……..,Diacono ………… 

tutte le catechiste e l’intera comunità parrocchiale
Parrocchia San Benedetto di Lugana

30 marzo 2014

 

 

 

Celebrazione delle Cresime

 

 

 

 

Celebrante:

Mons. ………….
 

MONZIONE INIZIALE

L) Oggi è un giorno speciale per la nostra comunità parrocchiale, che si veste di gioia e di riconoscenza a Dio, per un gruppo di ragazzi e ragazze che desiderano aumentare il loro impegno come cristiani già adulti, per mezzo della forza dello Spirito Santo.
Ricevendo lo Spirito Santo questi ragazzi completano l’iniziazione cristiana.

La nostra comunità si riunisce intorno a questi ragazzi e ragazze che oggi ricevono il sacramento della Confermazione, rinnovando ancora una volta il mistero della Pentecoste. 

Il “logo” del loro percorso rappresenta una colomba che vola in alto, lasciando alle spalle frutti saporiti 

Ti affidiamo questi ragazzi perché sappiano sempre fare scelte e compiere gesti alla luce della Tua Parola. 

Solo volando alto potranno essere per gli altri sale che dà sapore alla vita.

Processione di ingresso (si porta Vangelo, Crisma)
Canto di ingresso 
SALUTO DEL CELEBRANTE 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 
Celebrante: La grazia e la pace di Dio nostro Padre 

e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 COLLETTA

 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore. Gesù Cristo                           Amen

                          Liturgia della parola

PRIMA LETTURA

Dal primo libro di Samuele (1 Sam 16, 1.4. 6-7. 10-13)

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato.Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto.
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

Sal.22

RIT: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

 SECONDA LETTURA



Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 5, 8-14)

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.
Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà».

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

 

CANTO AL VANGELO

 

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

 

VANGELO


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1-41)

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo».
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: "Va' a Sìloe e làvati!". Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov'è costui?». Rispose: «Non lo so». 

 Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l'età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l'età: chiedetelo a lui!».
Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da' gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l'ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell'uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rimane».

C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo 

 PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI
 GUIDA
 Nel giorno del Battesimo ci è stato conferito il nostro nome, segno della nostra unicità. Memori di quell’evento, i nostri ragazzi che oggi ricevono in dono il sigillo dello Spirito Santo, saranno chiamati con il nome e con la loro risposta esprimeranno la gioia e il desiderio di continuare a vivere da figli, rigenerati dall’acqua e dallo Spirito

Catechista; Caro Mons………,benvenuto nella nostra comunità  parrocchiale di San Benedetto di Lugana, che si sente benedetta da Dio per la presenza di questi  16 giovani, che chiedono il dono dello Spirito Santo. A lei chiediamo di conferire a questi ragazzi il sacramento della Cresima, per mezzo del quale si uniranno più pienamente a Gesù Cristo e alla sua Chiesa, ricevendo in modo speciale questo dono divino col quale speriamo divengano audaci e coraggiosi testimoni del Vangelo nella nostra comunità e nella chiesa.
Hanno iniziato la loro preparazione frequentando il catechismo fin dalla prima elementare.

Dopo i sacramenti della Penitenza e dell’Eucarestia l’impegno si è concentrato sulla formazione alla Cresima.Sono stati seguiti con impegno e con dedizione dai catechisti. 

I ragazzi hanno risposto con i loro propositi e con i loro impegni anche se non sempre sono stati coerenti in questo. Ora si apre per loro il cammino di pieno inserimento nella comunità cristiana come adulti nella fede. E’ un passaggio entusiasmante ma non sempre accompagnato dal sentire dei tempi.E’necessario tantevolte remare controcorrente per non essere portati alla deriva.

 

Auguriamo loro questa coerenza e questa costanza. Come comunità parrocchiale ci impegniamo a sostenerli con la preghiera, con la testimonianza ed offrendo loro degli stimoli da cristiani adulti.
.Li chiamiamo ora uno per uno: 
Nomi ragazzi
 Ogni cresimando si avvicina al fonte battesimale, proclama ad alta voce ECCOMI
intinge la mano e traccia su di sé il segno della croce
OMELIA

Liturgia del Sacramento

 

Rinnovazione delle promesse Battesimali

 

Mons:

Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

Cresimandi: Rinuncio.

Mons:

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Cresimandi: Credo.

Mons:

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Cresimandi: Credo.

Mons:

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione,

è in modo speciale a voi conferito,

come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

Cresimandi: Credo.

Mons.:

Credete nella santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Cresimandi: Credo.

Mons:

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,

in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea: Amen.

IMPOSIZIONE DELLE MANI

 

 

Mons.: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.
E tutti pregano per qualche tempo in silenzio

Mons.: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito:Spirito di Sapienza e di Intelletto,Spirito di Consiglio e di Fortezza,Spirito di Scienza e di Pietà,e riempiti dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen.

 

Suona Mondini 

CRISMAZIONE

 

(ogni ragazzo, accompagnato dal padrino o dalla madrina - che gli tiene la mano destra sulla spalla destra – si avvicina al Mons. e pronuncia il proprio nome).

Mons..:N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.
Cresimato: Amen.

Mons: La pace sia con te.

Cresimato: E con il tuo spirito.

 Canti di invocazione allo Spirito

 PREGHIERA DEI FEDELI
Uniamo le nostre anime e le nostri voci, perché la comune preghiera sia capace di attraversare le nubi
e di giungere, come il grido del povero, fino al trono di Dio.

R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
1) Il Tuo Santo Spirito illumini e protegga la Chiesa, sostenga il Papa Francesco, il Vescovo N e i sacerdoti, affinché possano condurre tutti noi alla vita del Vangelo        
Preghiamo. R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
2) Spirito Santo accompagna questi ragazzi e giovani, guidali nelle loro scelte, sostienili nelle difficoltà, aiutali a diventare testimoni della Tua Parola. 

Preghiamo. R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
3) Per la nostra comunità, affinché illuminata dallo Spirito Santo viva nel desiderio di incontrarTi, e seguendo la Tua Parola possano sentirsi parte gli uni degli altri. 

Preghiamo R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
4) Anche per noi genitori questo è un giorno importante: aiutaci affinché con l’esempio e la comprensione sappiamo sostene-re questi nostri figli nel loro cammino alla ricerca di Te. 

Preghiamo. R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
5) Noi padrini e madrine, siamo stati scelti da questi ragazzi per accompagnarli in questo momento molto importante della loro vita spirituale. Fa’, o Signore, che possiamo ripagare la loro fiducia restando punti di riferimento non solo in questa giornata di festa, ma anche per il futuro. 

Preghiamo. R. Ascolta, o Padre, la voce del tuo popolo.
O Padre, che hai cura dei deboli, rivolgi il tuo sguardo misericordioso su quanti attendono il tuo soccorso e il tuo perdono, perché, restituiti alla speranza dalla morte redentrice del tuo Figlio, innalziamo a te il canto della riconoscenza e della lode.Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
Liturgia Eucaristica

Presentazione delle offerte
Cresimato Per esprimere la nostra gioia e il nostro grazie per il grande dono ricevuto, presentiamo all’altare. 
 Bussola  Il dono del Consiglio …. Come una bussola, per orientare le nostre scelte indicandoci la strada   giusta per capire il progetto di Dio su di noi.
 Cannochiale Il dono della Sapienza…. Come un cannocchiale, fa guardare lontano e vedere le cose nella loro giusta luce, con gli occhi stessi di Dio.
 Timone Il dono della Fortezza …Come il timone ha bisogno di forza per mantenere nella giusta rotta la barca, così noi abbiamo bisogno per la nostra vita di un’energia speciale per vincere le tentazioni: la forza dello Spirito ….
 Scandaglio Il dono dell’Intelletto ….Come uno scandaglio, per andare in profondità e saper vedere dentro le realtà, come le vede Dio.
 Amore Il dono dell Timor di Dio  Il timor di Dio ci fa temere di non amare abbastanza Dio e   di offenderlo col nostro peccato, Lui che è infinitamente buono e degno d’essere amato sopra ogni cosa.

 Faro Il dono della Pietà ...Come il faro che è il punto di riferimento delle navi che solcano il mare di notte per non perdere la direzione, così Dio è il riferimento per ogni cristiano…
Carta Nautica Dono della scienza : …Come le carte nautiche tracciano le profondità del mare e indicano i pericoli dei fondali, attraverso la Parola di Dio e la preghiera, noi riconosciamo le tracce dell’Amore di Dio …
Canto di offertorio

Preghiera eucaristica
SANTO
Riti di comunione
Canto Comunione
Atto di affidamento allo Spirito Santo

O Santo Spirito, 

Amore che sgorga dal cuore del Padre e del Figlio,

fonte inesauribile di grazia e di vita,

a te desidero affidare tutta la mia persona,

la mia storia passata, presente e futura,

i miei desideri e le mie scelte,

le mie decisioni, i miei pensieri, i miei affetti,

tutto quanto mi appartiene e ciò che sono.

Tutti coloro che incontro, che penso, che conosco, che amo,

siano ispirati dalla potenza del tuo amore,

della tua luce, della tua pace.

Tu sei Signore e dai la vita, senza di te nulla può dirsi in pace.

O Spirito dell’Amore eterno, vieni nel mio cuore, rinnovalo,

affinchè io possa diventare, ora e sempre,

Tempio e tabernacolo della tua Divina Presenza
Benedizione

.Celebrante Il Signore sia con voi.
Assemblea E con il tuo spirito.
Celebrante  Dio, Padre onnipotente,che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli,
vi custodisca nel suo paterno amore.

Assemblea  Amen.
Celebrante  Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità,vi confermi nella professione della vera fede.
Assemblea  Amen.
Celebrante  Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli,vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio,e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.
Assemblea  Amen
Celebrante  E su voi tutti,che avete partecipato a questa celebrazione,scenda la benedizione di Dio onnipotente,Padre e Figlio e Spirito Santo.
Assemblea Amen.
Celebrante Carissimi ragazzi, andate, ora tocca a voi essere coraggiosi apostoli del Regno di Dio. 
Rispondete al Signore con un cuore aperto e generoso! Così come è stato il cuore di Maria, la madre di Gesù.Siate gioiosi testimoni della Verità, e apostoli convinti del Suo Regno!

Il Signore sia sempre con voi, in particolare quando seguire lui e il Vangelo 

diventa difficile e arduo.Egli sia la vostra forza e la vostra gioia!

Il Signore Gesù faccia di voi i suoi amici: 

vi tenga per sempre vicino a sé! 

Andate in pace

Assemblea Rendiamo grazie a Dio
GUIDA  "Prenderemo il largo".. Un titolo suggestivo e coinvolgente.. Una risposta concreta a Gesù che, ancora oggi a noi, come già a Pietro, ripete l'invito: "Prendi il largo e gettate le reti”. Singolare e plurale in una sola realtà! 

Singolare: perché ogni scelta è personale; nessuno può decidere al posto nostro! E rispondiamo solo se lo vogliamo davvero!

Plurale: perché seguire Cristo e rispondere con la vita alle Sue richieste accade solo nella comunione e nella condivisione. 

E allora... con una libera risposta personale e con la gioia e l'entusiasmo dell'essere insieme... prendiamo il largo, con fiducia! Abbiamo da crescere nella fede, nell'abbandonarci a Lui per lasciarci fare da Lui! E tutto sarà nuovo, bello! 

Tutto sarà pace! Anche nei momenti in cui la vita ci visita con sorprese di lacrime nella fatica dell'accogliere e vivere la domanda del Signore... 

Sarà solo per poter contemplare più azzurro il cielo, attraverso uno sguardo purificato e trasparente..
Canto finale

 

